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RIFORMA DEL TERZO SETTORE
ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

Sistema
Centro Studi Castelli

Circolari Speciali

Il Codice del terzo settore definisce la figura del volontario nell’ambito degli enti del 
terzo settore, sottolineando la gratuità delle attività svolte. 
È previsto l’obbligo di assicurazione per i volontari contro infortuni, malattie e per 
responsabilità civile verso terzi.
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GESTIONE DEI VOLONTARI 

 

Figura 
del volontario 

 
Art. 17 

 

 

Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della 
comunità e del bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, 
mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuove-
re risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, 
in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, 
ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

  

 Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi 
sociali nello svolgimento delle loro funzioni.  

 

Registro 
dei volontari 

 
Art. 17 

 

 

• Gli enti del Terzo settore possono avvalersi di volontari nello svolgimento delle 
proprie attività.  

• Sono tenuti a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro at-
tività in modo non occasionale. 

 

Divieto 
di retribuzione 

 
Art. 17 

 

 L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal be-
neficiario. 

      

 Rimborsi 
spese  

Al volontario possono essere rimborsate 
dall'ente del Terzo settore, tramite il quale 
svolge l’attività, soltanto le spese effettiva-
mente sostenute e documentate per 
l’attività prestata, entro limiti massimi e alle 
condizioni preventivamente stabilite dall'ente 
medesimo. 

 

Sono in 
ogni caso 
vietati 
rimborsi 
spese di 
tipo for-
fetario.  

      

 
Autocertifi-
cazione 
   

 

• A tali fini le spese sostenute dal volontario possono essere 
rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai 
sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, purché: 
- non superino l'importo di € 10 giornalieri e € 150 mensili; 
- l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di 

spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa 
questa modalità di rimborso. 

    

 
Donazione  
di sangue  
e organi 

 
Tale disposizione non si applica alle attività 
di volontariato aventi a oggetto la donazio-
ne di sangue e di organi. 

 
Incompatibilità 

con rapporti 
lavorativi 

 
Art. 17 

 

 

• La qualità di volontario è incompatibile: 
- con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo:  
- con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio 

o associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 

 

Esclusioni 
 

Art. 17 
 

 

• Le disposizioni non si applicano: 
- agli operatori volontari del servizio civile universale; 
- al personale impiegato all'estero a titolo volontario nelle attività di coopera-

zione internazionale allo sviluppo;  
- agli operatori che prestano le attività di soccorso alpino e speleologico di 

cui alla L. 21.03.2001, n. 74. 
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Assicurazione 
obbligatoria 

 
Art. 18 

 

 

• Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono assicurarli: 
- contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di 

volontariato; 
- per la responsabilità civile verso i terzi.  

  

 Semplificazione  

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da 
emanarsi di concerto con il Ministro del Lavoro entro 6 
mesi dalla data di entrata in vigore del Codice, saranno 
individuati meccanismi assicurativi semplificati, con po-
lizze anche numeriche, e saranno disciplinati i relativi 
controlli.  

    

 Convenzioni  

• La copertura assicurativa è elemento essenziale delle 
convenzioni tra gli enti del Terzo settore e le ammini-
strazioni pubbliche. 

• I relativi oneri sono a carico dell'amministrazione pub-
blica con la quale viene stipulata la convenzione. 

 

Promozione 
della cultura 

del  
volontariato 

 
Art. 19 

 

 

Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse disponibili, promuovono la 
cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, anche attraverso apposite 
iniziative da svolgere nell'ambito delle strutture e delle attività scolastiche, uni-
versitarie ed extrauniversitarie, valorizzando le diverse esperienze ed espressio-
ni di volontariato, anche mediante il coinvolgimento delle organizzazioni di volon-
tariato e di altri enti del Terzo settore, nelle attività di sensibilizzazione e di pro-
mozione.  

 

Riconoscimento 
ai fini 

curriculari 
 

Art. 19 
 

 

• Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell'i-
struzione, dell’Università e della Ricerca e del Ministro per la Semplificazione e 
la Pubblica Amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni, definisce con decreto i criteri per il riconoscimento in ambito scolasti-
co e lavorativo delle competenze acquisite nello svolgimento di attività o per-
corsi di volontariato.  

• Ai fini del conseguimento di titoli di studio, le Università possono riconoscere, 
nei limiti previsti dalla normativa vigente, crediti formativi a favore degli studen-
ti che abbiano svolto attività di volontariato certificate nelle organizzazioni di 
volontariato o in altri enti del Terzo settore, rilevanti per la crescita professio-
nale e per il curriculum degli studi.  

• Per i cittadini che prestano il servizio civile o il servizio militare di leva o attività 
di volontariato in enti del Terzo settore iscritti nel Registro unico nazionale per 
un numero di ore regolarmente certificate, sono determinati con DPCM, di 
concerto con il Ministro della pubblica istruzione, i crediti formativi rilevanti, 
nell'ambito dell'istruzione o della formazione professionale, ai fini del compi-
mento di periodi obbligatori di pratica professionale o di specializzazione, pre-
visti per l'acquisizione dei titoli necessari all'esercizio di specifiche professioni 
o mestieri. 
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